
I
l ddl lavoro che salva i generali
dai processi. Nella legge respin-
ta alle Camere da Napolitano si
nascondeva un articolo, il 20,
che di fatto cancella le respon-

sabilità dei vertici militari per l’espo-
sizione al rischio amianto sulle navi
dell’esercito. Una delle misure prese
dal governo in questi mesi per aiuta-
re gli alti ufficiali impantanati in al-
cuni grossi processi, come quello sul-
la strage di Nassiriya.

Se fosse approvato, l’articolo 20
bloccherebbe l’inchiesta della procu-
ra di Torino sulla morte di 142 uomi-
ni della marina militare per esposi-
zione all’asbesto (altro nome del mi-
nerale) e il processo che si celebra a
Padova per la morte - sempre per lo
stesso motivo - di due militari. Ma in
attesa di giustizia ci sono anche tutti
quei marinai che nei decenni si sono

ammalati per colpa del minerale
killer.

È accertato infatti che per anni
l’amianto è stato utilizzato sulle na-
vi da guerra per isolarne porte, mo-
tori e impianti. E ancora oggi prose-
guono le operazioni di bonifica.

Nel capoluogo piemontese, un
paio d’anni fa, il procuratore Raffa-
ele Guariniello ha aperto un fasci-
colo d’indagine. In quel dossier fi-
gurano i nomi di sei alti ufficiali,
sotto inchiesta per reati che vanno
dal disastro colposo all’omicidio.
Accuse con le quali a Padova sono
stati rinviati a giudizio sette ufficia-
li. Così com’è, l’articolo 20 li salve-
rebbe tutti. L’unica cosa che rimar-
rebbe in piedi è il diritto delle vitti-
me al risarcimento del danno even-

tualmente accertato. I militari am-
malati per l’esposizione all’amian-
to non hanno voluto commentare
questa ipotesi, anche perché le in-
dagini sono ancora in corso.

Non è comunque la prima volta
che con un articolo ad hoc il gover-
no cerca di mettere al riparo da pos-
sibili conseguenze penali qualche
alto graduato delle forze armate.
Un esempio recente è la cosiddetta
legge «salva-generali». Un decreto
legge approvato il primo gennaio
di quest’anno per mettere al riparo
i vertici militari sotto processo per
la strage di Nassiriya. Prevede che
per processare i militari imputati
di alcuni reati, tra i quali «l’omissio-
ne delle cautele atte a evitare la di-
struzione o il sabotaggio delle basi
militari», i tribunali militari do-
vranno chiedere il permesso del mi-
nistro della Difesa. Guarda caso si
tratta del reato di cui sono accusati
due dei tre alti ufficiali finiti alla
sbarra per la strage del 2003, in cui
morirono 19 soldati italiani e diver-
si civili iracheni.

L’articolo 20 e la legge salva-ge-
nerali sono due pezzi di «un proget-
to perverso che lede la dignità dei
cittadini in divisa che si sono sacrifi-
cati per lo Stato», commenta Mar-
co Comellini, ex maresciallo del-
l’Aeronautica e co-fondatore con il
deputato radicale Maurizio Turco
del Partito per la tutela dei diritti
dei militari e delle forze di polizia
(PdM). ❖www.unita.it

scussa.
Secondo questo disegno si confi-

gura una fase di ingresso nel mondo
del lavoro che non può durare oltre
tre anni. In questa fase, per quei lavo-
ratori che non hanno tutela, in caso
di licenziamento viene riconosciuta
una indennità pari a cinque giorni
per ogni mese di prestazione lavora-
tiva. Dopo sei mesi di lavoro essa è
pari ad un mese di retribuzione sino
al massimo di sei mensilità dopo tre
anni. Dopo i tre anni, il passaggio a
tempo indeterminato.

La paternità del contratto unico è
degli economisti Tito Boeri e Pietro
Garibaldi, «ho ripreso la loro propo-
sta - spiega Nerozzi- con qualche mo-
difica e integrazione di cui mi assu-
mo la responsabilità».

La proposta è stata assegnata alla
commissione lavoro di palazzo Ma-
dama, la discussione inizierà dopo
Pasqua. ❖
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PER SAPERNEDI PIÙ

La storia

Walter Schiavella è stato confer-
mato segretario generale della Fillea
Cgil. La rielezione,con 159sìe4contrari
su 164 votanti (1 voto non valido) è arri-
vatoalterminedelCongressodellacate-
goriachesièsvolto inAbruzzoecheha
anche eletto 34 delegati al Congresso
Nazionale della Cgil.

«La strada restadifficile, prevediamo
un2010moltodurochedovràfareicon-
ti con l’assenza di risposte da parte del
governo, o meglio, farà i conti con una
strategia di governo che scambia l’as-
senzadi investimenticonunaderegola-
mentazione del mercato» ha detto
Schiavella. «Ma noi usciamo dal nostro
congresso più forti e determinati». E
questoinvistadelrinnovodeipiùimpor-
tanticontrattidicategoria,daquellodel-
l’edilizia ai quello dei laterizi. «Verifiche-
remo nel merito le vertenze, dal salario
all’inderogabilità contrattuale, dalla te-
nutadelsistemacontrattualealcorretto
utilizzo della bilateralità, per cercare di
lavorare ad accordi unitari dando così il
nostro contributo alla contrattazione e
alla definizione di regole condivise».

Fillea, Schiavella
confermato
segretario

la procura indaga sulla
morte di 142 uomini
della Marina militare

IL LINK

Le navimilitari sono piene di amianto
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I processi bloccati
e il nododell’art. 20
Nel ddl lavoro respinto daNapolitano una normametteva
al riparo gli alti ufficiali da alcuni procedimenti. A gennaio
un intervento ad hoc perNassiriya. Sono attesemodifiche

MILANO

Nella foto una lettera che circo-

lavatragliufficialidellaMarinaMilita-

requalchegiornoprimacheNapolita-

no respingesse il ddl lavoro di Sacco-

ni. Nel documento, un messaggio al

personale, si davacomeapprovata la

norma. Il titolo recita: “Approvazione

provvedimenti legislativi di interesse

per la Forza Armata”.

Nelle Forze Armate
già si festeggiava la norma

CONGRESSO

PARLANDO

DI...

Fabbisogno
statale

Il fabbisognodelsettorestataledelmesedimarzo2010èrisultatopari, inviaprovvi-
soria, a circa 18.100milioni, superiore di circa 3.500milioni rispetto aquello registrato nel
mese dimarzo del 2009, pari a 14.617milioni. Lo comunica il Tesoro. Nel primo trimestre
del 2010 si è registrato un fabbisogno complessivo di circa 26.900milioni.
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